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CINA-URSS 

Mosca e Pechino 
trattano per il 

disgelo: da oggi il 
secondo round 

Cauto ottimismo alla ripresa delle conver
sazioni fra i due vice ministri degli Esteri 

MOSCA — In un clima di gran
de riserbo, riprendono oggi nel
la capitate sovietica i colloqui 
russo-cinesi, avviati in ottobre 
a Pechino. I due vice ministri 
degli esteri, il sovietico Leonia 
Iliciov e il cinese Qian Qichen, 
si ritroveranno attorno a un ta
volo, al secondo «round» delle 
conversazioni preliminari sulla 
normalizzazione dei rapporti 
fra le due grandi potenze. 

Gli ostacoli più diffìcili sulla 
strada del disgelo fra Cina e 
URSS sono l'occupazione so
vietica dell'Afghanistan, la pre
senza di truppe vietnamite in 
Cambogia, e gli equilibri mili
tari lungo i settemila chilome
tri di frontiera russo-cinese, 
dove 750 mila soldati dell'Ar
mata Rossa fronteggiano un 
milione e mezzo di cinesi. Pare 
questo, tuttavia, il problema di 
meno ardua soluzione. Secondo 
ambienti diplomatici di Mosca 
si potrebbe, come prima tapnn. 
arrivare ad una riduzione reci

proca delle truppe: si trattereb
be, comunque, di une passo nel 
senso di una riduzione delle 
tensioni esistenti fra i due pae
si, e di un vantaggio per tutti e 
due, che protrebbercridurre le 
spese militari in quel settore. 

Più difficili appaiono, inve
ce, gli altri due problemi. La lo
ro soluzione, tuttavia, non è at
tesa dal ciclo delle conversazio
ni moscovite che si aprono oggi. 
Si tratta infatti, ancora, di 
«conversazioni politiche! preli
minari u qùc'Iu che stia, iu un 
secondo momento. la ripresa 
vera e propria delle trattative 
cino-sovietiche per la normaliz
zazione dei rapporti, conversa
zioni già iniziate, e arenatesi 
bruscamente nel '79 dopo l'in
vasione dell'Afghanistan. 

il «round» moscovita dei col
loqui fra Iliciov e Qian Qichen, 
che si prevede lungo — due, tre 
settimane ai minimo — per
metterà tuttavia di verificare la 
continuità del disgelo in atto 
fra i due grandi paesi. 

EL SALVADOR 

Nuove armi USA 
ai governo di 

destra per 
la repressione 

La Casa Bianca chiederà al Congresso al
tri 80 miliardi per l'esercito salvadoregno 

WASHINGTON — Alla vigilia del viaggio del Papa in Centro 
America, mentre l'opinione pubblica internazionale è indignata 
per il rifiuto del governo salvadoregno ad accettare la tregua pro
posta dall'arcivescovo di San Salvador, ed accettata dai guerriglie
ri del Fronte, durante la sosta del pontefice nel tormentato paese, 
l'amministrazione americana si prepara, dal canto suo, a fornire 
altri cospicui aiuti militari a quel governo, con l'obiettivo esplicito 
di finanziarne l'azione di repressione. 

Lo ha reso noto domenica un funzionario della Casa Bianca a 
Washington, il quale ha dichiarato che l'amministrazione intende 
chiedere al Congresso la concessione di altri 60 milioni di dollari 
(oltre 80 miliardi di lire), di aiuti militari al Salvador per quest'an
no, in aggiunta ai 26 già stanziati, come ha specificato il funziona
rio che ha chiesto di mantenere l'incognito. Il nuovo stanziamento 
dovrebbe servire per acquistare fucili, munizioni, pezzi di ricambio 
per elicotteri, ha aggiunto il funzionario, confermando quanto ave
va scritto nei giorni scorsi il «New York Times». 

La Casa Bianca, in realtà, è preoccupata per il «mancato miglio
ramento della situazione m;li-ire» nel tormentato paese centro-
americano, e reagisce a questa preoccupazione aumentando gli 
aiuti militari al governo di centro-destra: segno che, ormai, consi
dera fallito il tentativo di risolvere con mezzi politici la drammati
ca crisi del paese, stretto fra una feroce repressione e una guerriglia 
sempre più forte ed estesa. 

Si tratterà però di vedere se Reagan riuscirà a superare lo scoglio 
del Congresso: i parlamentari americani stanno diventando infatti 
sempre più ostili al governo salvadoregno e ai suoi metodi di san
guinosa repressione. 

MEDIO ORIENTE 

Butros Ghali: con Begin pace fredda 
ROMA — L'Egitto non parte
ciperà a nessun negoziato sul 
futuro dei palestinesi se i.on vi 
parteciperanno la Giordania e 
gli stessi palestinesi, nell'ambi
to di una commissione mista 
(come previsto dal piano Rea
gan); e questa decisione scatu
risce dall'esperienza (negativa) 
di tre anni di negoziati (o di 
stallo del negoziato) con gli i-
sraeliani sulla cosiddetta «auto
nomia palestinese» in Cisgior-
dania e a Gaza. Cosi si è espres
so ieri il ministro di stato agli 
esteri egiziano B'itros Ghali — 
che ha fatto te^pa a Roma sulla 
via per Nuova Delhi, dove par
teciperà al vertice dei'non-alli-
neati — confermando di fatto il 
graduale distacco del governo 

Mubarak dalla linea di Sadat. 
La dichiarazione sui fut'-ri ne
goziati va infatti collegato a 
quanto Butros Ghali ha dichia
rato sui rapporti con Israele e 
sull'OLP. 

Sul primo punto, il ministro 
ha detto che l'Egitto intende ri
spettare il trattato di pace fir
mato nel 1979, ma ha conter-
mato che l'ambasciatore egizia
no — richiamato nel giugno 
scorso — non tornerà a Tel A-
viv finché le truppe israeliane 
non si saranno ritirate dal Li
bano; ed ha inoltre usato, per 
definire lo stato attuale.dei 
rapporti israelo-egiziani, il ter
mine di «pace freddai,- aggiun
gendo che il dima non cambie-
rà finché non sarà risolto Q pro

blema libanese e avviato a solu
zione quello palestinese. Quan
to all'OLP, Butros Ghali ha de
finito le risoluzioni del Consi
glio nazionale palestinese ad 
Algeri «per certe parti contrad
dittorie», ma questa contrad
dittorietà — ha aggiunto — è 
probabilmente il prezzo pagato 
all'unità; l'Egitto spera che 
quelle risoluzioni siano abba
stanza flessibili da consentire 
ad Arafat di costituire una 
commissione mista giordano-
palestinese e di esprimere la di
sponibilità al negoziato con I-
sraele e con gli USA. Butros 
Ghali ha anche insistito molto 
sul fattore tempo («bisogna fare 
presto, il tempo non lavora né 
per la pace né per i palestinesi») 

e sul ruolo dell'Europa, che in 
quanto «alleato privilegiato» 
degli USA può premere sull* 
amministrazione Reagan per
ché svolga appieno il suo ruolo, 
premendo a sua volta sul gover
no Begin. 

Interessante anche la rispo
sta sull'URSS: abbiamo — ha 
detto — relazioni diplomatiche 
normali e rapporti importanti 
sul piano commerciale e tecni
co; speriamo che queste relazio
ni si amplieranno nell'ambito 
del nostro non allineamento, 
giacché per essere non-allineati 
bisogna avere rapporti equili
brati con entrambe le superpo
tenze. '."--• 

' Giancarlo Lanmitti 

SPAGNA Dopo l'aborto e la Rumasa, la riforma dell'esercito 

Le tre «sfide» 
Nostro servizio 

MADRID — Le disgrazie 
non vengono mal sole, sem
brava pensare venerili scorso 
l'uomo della strada spagnolo 
quando, non ancora riavuto
si dalla nazionalizzazione a 
sorpresa della Rumasa, la 
più potente holding naziona
le, ecco balzargli agli occhi la 
notizia che 11 ministro della 
Difesa Narcls Serra a leva 
deciso una profonda riforma 
dell'esercito. Non che l'e
sproprio delle 400 aziende di 
don Rutz Mateos lo sconvol
gesse, né che potesse turbare 
I suol sonni l'invio anticipato 
In pensione di un centinaio 
di generali. Ma 'nel leggere 
sul giornali le notizie di que
ste misure, una sorta di sfida 
aperta al padronato e al mili
tari, sembrava di veder rom
persi quel clima quasi Idillia
co clw s'era instaurato In 
tutta la Spagna con la vitto
ria elettorale socialista: tan
to più che quindici giorni 
prima Fellpe Gonzalez aveva 
già sfidato la Chiesa facendo 
approvare dal consiglio del 
ministri la legge sull'aborto. 

Tre cataclismi In un mese: 
non era forse troppo per un 
paese ti cui solo avvenimen
to significativo negli ultimi 
quarantacinque anni era 
stata la morte di Franco? 
Cosi ragionava dunque 11 no
stro uomo della strada pen
sando già alle elezioni muni
cipali e regionali del prossi
mo mese di maggio che, sfu
ria di sorprese di questo cali
bro, potevano ancora risol
versi in favore della destra. 
Allora, delle due l'una: o «Fe-
liplto' aveva pe so la testa, o 
aveva dovuto accelerare le 
dimensioni e i tempi del 
'cambio» sotto la pressione 
di avvenimenti imprevisti. 

Una settimana e trascorsa 
da quel due traumatici fatti e 
anche l'uomo della strada, 
secondo noi, disponendo ora 
di Informazioni più comple
te, sta mutando opinione al
meno per ciò che riguarda 11 
senno di Fellpe. Anzi, non è 
Improbabile che In cuor suo 
stia pensando che il presi
dente del governo non ha 
perduto un grammo di quel
la prudenza e di quella mo
derazione che sono state le 
sue armi migliori nella con
quista del potere. 

In effetti Felipe Gonzalez e 
II suo governo non hanno vo
luto sfidare nessuno, non 
hanno nemmeno sognato di 
allontanarsi d'un risso da 

250 generali 
mandati 

in pensione 
Un «cambio» che fa molto rumore ma che 
conferma la gestione prudente del potere 

Feline 

quella strada digestione mo
derata degli affari spagnoli 
che essi avevano Illustrato 
durante la campagna etetto-
rale. Soltanto che gestire è 
una cosa e governare è un'al
tra e quando sulla strada 
teoricamente rettilinea della 
gestione ci si Imbatte In un 
ostacolo Imprevisto, o ci si 
ferma o si fa appello agli ad
detti al lavori per rimuover
lo. 

Così è accaduto con la Ru
masa, la cui nazionalizzazio
ne ha fatto pensare all'Inizio 
a un duro braccio di ferro tra 
governo e padronato perché J 
socialisti spagnoli avevano 
detto e ripetuto, fin dal loro 
29° congresso del 1981, e poi 
durante tutta la campagna 
elettorale, che la via sociali
sta spagnola era diversa da 
quella francese e che nessu
na società privata. Industria
le o bancaria, sarebbe stata 
nazionalizzata dal loro go

verno. Afa la Rumasa non 
era una società come le altre: 
con oltre 60 mila dipendenti, 
18 banche, una catena di 
Brandi magazzini, 11 quasi 
monopollo del vini di Xeres, 
una Industria farmaceutica, 
una catena di grandi alber
ghi e poi cantieri navali, la
vori pubblici, edilizia e così 
via (per quasi II 2 per cento 
del prodotto Interno lordo) la 
Rumasa trafficava incon
trollata sul mercati valutari, 
effettuava operazioni per lo 
meno avventurose e rifiuta
va sistematicamente qual
siasi controllo della finanza. 
Vantando un capitale di 1S0 
miliardi di pesetas (circa 
1.500 miliardi di lire) non ne 
aveva In verità che cinque 
ma con un debito di 20 mi
liardi nel confronti del fisco. 
In altre parole la Rumasa 
viaggiava verso la bancarot
ta, che avrebbe messo sul la
strico decine di migliala di 

Felipe Gonzalez 

lavoratori e rovinato centi
naia di piccoli risparmiatori 
e azionisti. 

Anche così, tuttavia, il go
verno socialista esitava a ri
muovere l'ostacolo proprio 
per non dare esca al suol av
versari. Afa quando ha avuto 
la certezza che le otto banche 
più potenti di Spagna (da an
ni in guerra contro gli Istitu
ti bancari della Rumasa e 1 
loro traffici Illeciti) avrebbe
ro accolto con soddisfazione 
l'esproprio della holding e di 
tutte le società ad essa lega
te, Il ministro dell'Economia 
Michel Doyerha avuto via li
bera per l'operazione. 

È vero: Il padronato, col 
suo presidente Ferrer Salat, 
ha protestato sia pure debol
mente, la destra parlamen
tare di Fraga s'è gettata sul
l'occasione per dire che la 
Rumasa non era che la pri
ma vittima dei marxismo 
collettivista. Due giorni dopo 

GRECIA 

Arresti (smentiti) tra i militari 
ATENE — Alcune esercitazioni congiunte com
piute sabato e domenica scorsa nei dintorni di 
Atene dalla polizia e dalle forze armate greche 
hanno creato un clima di grande tensione e ner
vosismo in tutto il paese, tanto da costringere il 
governo a smei:ure le voci di un fallito tentativo 
di colpo di Stato militare. In una dichiarazione 
alla stampa il portavoce governativo ha infatti 
sostenuto che si è trattato di «regolari esercita
zioni di verifica dallo stato di preparazione delle 
forze df sicurezza e delle forze annate nella regio
ne dell'Attica* e che «non vi è assolutamente al
cun motivo di preoccupazione». Il presidente del
la Repubblica Karamanlis ha qualificato di 

! «sciocchezze» le voci secondo cui ufficiali anti
socialisti avrebbero tentato di deporre sia l'an
ziano presidente che il premier Papandreu. I 
giornali di Atene tuttavia riportavano ieri matti
na le notizie con titoli cubitali, mentre a Salonic
co sì è svolta in serata una manifestazione anti
golpista davanti all'università, organizzata in ri
sposta anche alle voci su alcuni dissensi ed arre
sti tra ufficiali anti-governativi delle guarnigioni 
di stanza al confine con la Turchia. Queste voci 
sono state smentite da fonti governative. Conti-
nuano intanto i preparativi per la grande manife
stazione unitaria indetta per giovedì prossimo 
dai movimenti pacifisti contro le bau militali 
USA in Grecia. 

le polemiche erano cessate. , 
Il governo, dal canto suo, s'è- < 
ra a/frettato ad addolcire la . 
pillola della 'nazionalizza- • 
zlone forzata» annunciando t 
che, una volta risanate, le -, 
banche e le maggiori Impre- \ 
se della Rumasa sarebbero '; 
state relnserlte nel settore ì 
privato. *, 

La verità, venuta fuori più » 
tardi, è che tra II governo, 1 • 
settori Interessati del padro
nato e le grandi banche spa- \ 
gnole c'era stata una sorta di •. 
tacito accordo preventivo ; 
per liquidare nel solo modo } 
possibile 11 'mostro: Il go- ' 
verno, Invocando da parte ' 
sua la moralizzazione del . 
mondo degli affari e II salva
taggio di una Impresa sull' '• 
orlo del crac finanziarlo, gli ' 
altri e soprattutto le banche, ' 
faCctido sapere che in man- • 
canza di una decisione go* • 
vematlva la Rvmasa sareb- ; 
bestata messa fuori combat- ; 
tlmenlo con una 'campagna •. 
verità» ciie avrebbe costretto '. 
I piccoli risparmiatori a riti- <• 
rare tutti 1 loro depositi dalle ! 

banche della Rumasa stessa, { 
Oggi nessuno più parla di 

'Sfida* al padronato, che non t 
c'è mal stata, e l giornali si ' 
occupano quasi esclusiva' ', 
mente della riforma dell'e- , 
scrclto che dovrebbe portare , 
alla riduzione delle forze di i 
terra da 250 a 160 mila uoml- 1 
ni, al pensionamento di un , 
buon 25 per cento del mille t 
generali In servizio attivo, al
la riforma dell'insegnamen-^, 
to nelle accademie militari, 
ad un ringiovanimento del 
quadri superiori attraverso 
promozioni più rapide deter
minate non da criteri di an
zianità ma di capacità pro
fessionale. E su questo terre
no non c'è dubbio che la ri
forma goda già di non poche 
slmpa tletrai tenen ti et capi
tani, cioè tra quel settori do
ve più attiva era la propa
ganda 'golpista* contro lo 
Stato costituzionale. 

Con ciò, naturalmente, 
non si vuole dire che la rifor
ma 'passerà* senza problemi 
e senza rischi. Oli scontenti 
non mancheranno. L'Impor
tante è di evitare che questi 
scontenti dell'esercito possa
no fare lega con quelli altret
tanto immancabili del pa
dronato e della Chiesa per
ché allora sarebbero guai, e 
non di poco conto. 

Augusto PancaMI 

GRAN BRETAGNA Il partito in crisi di fronte al test di un'altra elezione parziale 

Il laburismo a una difficile prava 
Lacerato fra le correnti di destra e di sinistra, con una leadership logorata e vacillante, U Labour Party rischia ora di perdere un altro 
dei suoi collegi e insieme la possibilità di battere la signora Thatcher al prossimo voto politico - II tracollo di Bermondsey 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nonostante tutte le assicurazio
ni e smentite, il futuro politico di Michael 
Foot rimane In dubbio e le chances elettorali 
del laburismo rischiano di segnare un ulte
riore arretramento, ha traumatica sconfitta 
nel collegio londinese di Bermondsey, vener
dì scorso, ha messo a nudo tutte le contraddi
zioni, facendo scoppiare una crisi di ancor 
più difficile soluzione. L'anziano leader ripe
te che non è sua Intenzione rassegnare le di
missioni, e che potrebbe esservi costretto u-
nlcamentc dall'entrata in scena di un candi
dato alternativo sostenuto dalla maggioran
za al prossimo congresso del partito. Solo 
una svolta straordinaria potrebbe quindi in 
questo momento dare il bastone del comando 
al vice leader Denis Healey. un uomo che le 
correnti di sinistra continuano ad avversare 
e respingere. Ma nessuno se la sente di sca
gliare la prima pietra, e il partito è costretto a 
mantenere alla sua testa un Foot ormai aper
tamente accusato, a torto o a ragione, di esse
re troppo vecchio, vacillante e assai poco cre
dibile come futuro primo ministro. 

I giornali filoconservatori si permettono la 
facile ironia: scrivono che il governo è con
tento che i laburisti non vogliano o non pos
sano liberarsi di Foot, perché, quando ver
ranno le elezioni generali (forse in giugno), i 

Brevi 

conservatori potranno facilmente conferma
re il proprio mandato quadriennale. In un 
tentativo estremo di risollevare le sue fortu
ne personali e quelle del laburismo, Foot ha 
ieri chiesto e ottenuto la convocazione dei 
comizi elettorali per il 24 marzo nel collegio 
di Darllngton, di recente resosi vacante, che. i 
laburisti detengono con una maggioranza di 
appena mille voti. Una affermazione alle ur
ne potrebbe essere il segnala della ripresa, 
ma è un gioco d'azzardo di incalcolabili con
seguenze. 

A Bermondsey il candidato laburista tanto 
clamorosamente sconfìtto «difendeva» una 
maggioranza di oltre diecimila veti in un 
seggio dove i laburisti si erano regolarmente 
confermati da sessanta anni. Ma il candidato 
liberal-socialdcmocratico lo ha travolto pro
curandosi, a sua volta, una maggioranza di 
quasi diecimila suffragi. In queste circostan
ze, Darllngton si profila cerne una incognita 
assai pericolosa. Nella cittadina del nord-est 
il seggio può cambiare di mano per poche 
centinaia di voti. I tre raggruppamenti politi
ci più grossi, laburisti, conservatori e liberal-
soclaldemocratici, sono fianco a fianco, sepa
rati da un margine minimo. L'ultimo son
daggio prerlettorale segnala queste posizio
ni: laburismo 36%, Alleanza liberal-soclalde-
mocratica 32%, conservatori 31%. È un ban

co di prova durissimo per tutti, e la sorte vuo
le che stia adesso trasformandosi in una spe
cie di collaudo su scala nazionale. 

Il partito laburista compirà il massimo 
sforzo organizzativo per imporsi, sapendo 
che questa è forse- l'ultima possibilità di risol
levare la propria immagine alla vigilia di una 
possibile consultazione generale. L'Alleanza 
liberal-socialdemocratica, inaspettatamente 
rilanciata dal trionfo di Bermondsey, ambi
sce a soppiantare il vecchio laburismo nel 
ruolo di opposizione ufficiale, presentandosi 
come l'unico reale governo d'alternativa. I 
conservatori osservano attentamente la si
tuazione per sapere se convocare o meno le 
elezioni generali a giugno: sperano di avere 
ormai neutralizzato il laburismo e di poter 
contenere la sfida dell'Alleanza entro le pro
porzioni minoritarie di «terza forza». Il qua
dro politico inglese torna cosi ad accendersi 
mentre l'elettorato segnala tuttora la propria 
volubilità. È in queste condizioni di sostan
ziale confusione che 1 conservatori cercano di 
far passare inosservata la loro disastrosa 
prova di governo dal "79 ad oggi, con i disoc
cupati saliti a più CI ' milioni e il sistema 
produttivo bloccato da un pesante ristagno. 
La loro carta migliore è il fatto che l'attenzio
ne è ora concentrata sul destino di Foot (an
ziché su quello della signora Thatcher) e che 

il laburismo continua a mostrare tutta la sua 
debolezza, anziché affrontare gli effettivi 
problemi di un paese attanagliato dalla crisi. 

Il tracollo laburista a Bermondsey è tipico 
perché racchiude in un microcosmo tutte le 
contraddizioni, le divisioni e lo sterile anta
gonismo che hanno contrassegnato in questi 
anni la vicenda interna del partito come pro
cesso di polarizzazione e contrasto fra le cor
renti di destra e di sinistra. Il conilitto in casa 
laburista (che invano si è cercato di sanare 
con l'elezione di Michael Foot come modera
tore fra le opposte tendenze) ha finito coi 
bloccare la leadership nell'improbo laverò di 
ricomposizione o riequilìbrio interni a scapi
to di una maggiore incisività politica nell'in
dispensabile contrattacco alle posizioni con
servatrici. 

La constatazione che il piano di ristruttu
razione varato dalla Thatcher sia dannoso, 
logorante e socialmente ingiusto non vale, di 
per sé, a conquistare le preferenze elettorali 
di un'opinione pubblica stanca e confusa che 
reagisce negativamente con l'allarme, l'a
stensione o l i rifiuto davanti allo spettacolo 
di disunione e di incertezza che il laburismo 
ha finora offerto. Ce una ventina di giorni 
per serrare le fila e preparare 11 rilancio: la 
verifica di Darlington, in un senso o nell'al
tro, può essere la riprova definitiva. 

Antonio Branda 

Emilio Colombo riceve Czyrek 
ROMA — • minestro deo> Esteri EmAo Cotomte ha ricevuto «ri a b Farnesina 
Joref Cnfrek. mentito deae relazioni esterne al constato centrai* <M POUP. 
Nel corso del cc*oquv> sono stati esanimati • vai aspetti dela situazione in 
Poter»». I"argomento Potoria « granane del pomo al uva nurnone dela CEE 
097 a Bonn. 

Egitto: la Libia ha ritirato le truppe 
IL CADO — Il nurastru egouno per i rapporti con i Palamento ha melato ieri 
che la Luta ha ntrato le truppe che i m i ammassato ala frontiera con tEgitto 
e * Sudai. La dcnwaaone è stata fatta dopo una nurwne ddTufhai. politico del 
patito democriteo naronate ala quale ha partecipato I prendente egaano 
Mubarak. 

URSS-Mozambico: Samora Machel a Mosca 
MOSCA — • presidente del Mozambico Samara Machel è punto fai a Mosca. 
dopo uno sede a TssJ# ent. per una preannunctata «vtsita di lavoro*. Lo annun
cia r«{*«Bia sovietica TASS-

n Papa riceve nunzio nei paesi dell'Est 
OTTA DEL VATICANO — • Papa ha ricevuto un in «Senza ornata moro. Lug> 
Poggi, nunzio apuiulco con oncacN specue* nei paesi deTEst europeo. 
Secondo gS osservatori, la «sita di Poggi è o reazione con a prossimo viaggio 
del Papa n Pdoraa. 

A Roma il ministro degli Esteri spagnolo 
ROMA — n mmrstro degR esten spac/ioto Fernando Maran e punto ten mattina 
a Roma per una visita ufficiale <4 due giorni. Moran hi «voto coUoqui con 3 
mncvtro Colombo, e incontra oggi i prendente del Consiglio Fanfare e 4 presi
dente oala Repubbtei Panini. 

Lame, Camiti e Benvenuto ad Arafat 
ROMA — A nome (Ma Federazione sindacate unitaria i tre cegrewi confede» i5 
Lama. Canuti e Benvenuto hanno inviato un telegramma ad Arafat per congratu
larsi per la sua rielezione a prendente deTOLP. Ne! Ufea/emm* si ribadisce 
nmpegno dei andacati itatar» per una solanone g*»» e « sù?a di paca sula 
base del rapano dei diritti raziona* del popolo paHitoaje. 

SENEGAL 
Rieletto 

il presidente 
socialista 
con l'83% 

DAKAR — Le elezioni presi
denziali e legislative svoltesi in 
Senegal domenica, hanno visto 
la clamorosa riconferma del 
presidente uscente. Abdou 
Diouf, e la vittoria del partito 
socialista di cui Diouf è il tea-
der, con circa l'S3 per cento dei 
voti. Al r-nncipale avversario 
del presidente, Abdoulaye Wa-
de, candidato del partito demo
cratico senegalese, è andato il 
12J5 per cento dei voti. Nel 
nuovo parlamento senegalese. 
quindi, 109 dei 120 **ggi an
dranno al partito socialista, 8 o 
9 al partito democratico, gli al
tri ad altri due partiti minori. 
Commentando i risultati, il mi
nistro degli interni Fall ha det
to che essi rivelano «un'adesio
ne totale alla politica di apertu
ra democratica del presidiente e 
un esempio di democrazia dato 
dal Senegal a tutta l'Africa». 

COREA 
Denunciata 

alleanza 
Washington, 
Tokio, Seul 

PARIGI — Una riunione inter
nazionale svoltasi nei giorni 
scorsi a Parigi per iniziativa del 
comitato di collegamento per la 
riunificazione indipendente e 
pacifica della Corea (CILRE-
CO) ha lanciato un appello air 
opinione pubblica internazio-
na!e in inerito alle nuove ten
sioni in Corea e al pericolo di 
una alleanza militare nella re
gione tra USA, Giappone e Co
rea del Sud. Nell'appello si 
chied; il ritiro delle truppe a-
mericane e la fina delle inse-
renze interne degli S*sU Uniti 
nella Corea. I rurtedpanti alla 
riunione h"umo inviato una let
tera -r. svento al segretario ge
nerale dell'ONU e al vertice dei 
paesi non allineati che si apre il 
7 marzo nella capitale indiana. 

«Nesscn legame 
con l'Angola» 

ribadisce 
De Cuellar 

ALGERI — E inaccettabile il 
legame che gli Stati Uniti pre
tendono di stabilire fra presen
za cubana in Angola e soluzione 
della questione dell'indipen
denze della Namibia. Lo ha ri
badito, iu un'intervista all'a
genzia algerina «APS*. Javier 
Perez de Cuellar, segretario ge
nerale delle Nazioni Urite. «La 
questione ruuxiibiana ha ag
giunto — è un affare bilaterale 
fra Africa del Sud e Nazioni U-
nite. Al governo sudafricano 
abbiamo chiesto con insistenza 
di compiere un gesto positivo 
che ristabilisca un'ut mo« fera di 
fiducia o almeno di serenità 
nella regione». Perez de Cuel
lar, che e da poco tornato da un 
viaggio in Africa australe, ha 
annunciato che a Nuova Delhi, 
al prossimo vertice dei Paesi 
non allineati, comunicherà i ri
sultati dei suoi attuali contatti. 

AUSTRALIA 
Domenica 
elezioni, 
favoriti 

i laburisti 
SIDNEY — A meno di una set
timana dalle elezioni generali, i 
sondaggi di opinione sono con
cordi nell attribuire la vittoria 
a! partilo laburista guidato da 
Bob rfawkc, 53 anni, da tre an
ni deputato, per undici presi
dente dell'ACTU, la confedera
zione dei sindacati australiani. 
In seria difficoltà appare dun
que fl leader conservatore, e at
tuale primo ministro del gover
no di colicene «liberale-agra
ria*, Malcom Fraser. Cavallo di 
battaglia di Bob Harke è la 
proposta di «patto soci*Je> tra 
governo, sindacati e imprese 
per far decollare la politica dei 
redditi ed affrontare fl grave 
problema della disoccupazione, 
salita negli ultimi tempi al 10 
per cento, insieme ad un'infla
zione dell'I t per cento. 

mujsomo SUPBÌ7S 

Il Concorso Vecchia Romagna, Papà Festeggiato. Papà Fortunato 
'82 ha avuto un enorme successo: oltre 700.000 cartoline, da tut
te le parti d'Italia! 
Il simpatico rito delia consegna delle 7 Fiat Ritmo Super 75, che 
Vecchia Romagna aveva messo in palio, è avvenuta presso la Cit
tà del Brandy di Oziano, Bologna, e i sette felicissimi papà, ospiti 
della Buton. con ie rispettive famiglie, hanno presG possesso delle 
loro fiammanti e accessoriatissime vetture, con tanto di bollo e 
serbatoio colmo fino all'orlo! 

OGGI,SUBirO, 
Buum HKM„ 

Quest'anno, vista la straordinaria adesione di pubblico, la Buton ha de
ciso di fare le cose ancora più in grande: il premio. IMMEDIATO, del 
Concorso Vecchia Romagna 1983 Papà Festeggiato. Papà Fortunato. 
consiste in 12 elegantissime LANCIA HPE2000. Iniezione Elettronica e 
metallizzate. Uno stupendo premio degno della fedeltà dei consuma
tori e delia Classe del Brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera. 
Ma non è finita: sono in palio altri 1300 Superpremi immediati: 
3 videoregistratori Sony, completi di sintonizzatore e videocamera, 10 
Ciao della Piaggio. 500 orologi Laurens e 787 borse da viaggio della 
Ulla & Ufo. 
Ancora una volta, il Concorso Vecchia Ro
magna, Papà Festeggiato, Papà Fortunato, si 
impone per l'eccezionalità dei premi e. 
quest'anno, per Hmmediatezza del regalo. 

s # 

§ t 

"i 

i . 


